
UN FIASCO ANNUNCIATO George W. Bu-

sh si presenta al vertice Nato di Bucarest con

grandi speranze. Questa è l’ultima occasione

per lasciare un segno tangibile della sua pre-

sidenza in politica

estera dopo il disa-

stro della guerra in

Iraq. Le proposte in

cimaall’agendasonotre: allar-
gamento dell’Alleanza atlanti-
ca; scudo spaziale contro il ter-
rorismo; aumento dell’impe-
gno militare in Afghanistan.
Le reazioni sonostate disastro-
se ancor prima dell’inizio dei
lavori. Sull’ingresso nellaNato
di Georgia e Ucraina la Russia
si è messa di traverso.
Da Mosca una nota del mini-
stero degli Esteri avverte che
«una decisione in questo sen-
so farebbe precipitare le rela-
zioni con Kiev e avrebbe gravi
conseguenze sulla sicurezza
europea». Per quanto riguarda
lo scudo spaziale, se gli Stati
Uniti andranno avanti con
l’installazionedibasimissilisti-
che nei Paesi dell’exblocco so-
vietico, Mosca ha fatto sapere
che aumenterà il numero di
vettori puntati contro l’Euro-
pa. Sono toni che non si senti-
vano dai tempi della Guerra
fredda.
Bush ha ricordato che la Rus-
sia al summit della Natoparte-
cipa solo in qualità di ospite e
che non ha potere di veto sul-
l’ingresso di nuovi membri. E
insiste che Mosca dovrebbe
unirsi al progetto per lo scudo
spaziale perché la minaccia
del terrorismononriguardaso-
logliStatiUniti.Negliambien-
ti diplomatici le dichiarazioni
del presidente americano so-
no state accolte come frasi di
circostanza. E lo stesso Bush è
stato costretto ad ammettere
che «c’è ancora molto lavoro
da fare». Domenica prossima
incontrerà Vladimir Putin a
Soci, ma non sono attesi svi-
luppi clamorosi. Soprattutto
perché gli alleati europei Bush
lohannogiàscaricatoe inatte-

sa delle elezioni di novembre
inUsa, farannodi tuttoperevi-
tare tensioni con il Cremlino.
A guidare l’opposizione con-
tro l’ingresso di Georgia e
UcrainanellaNatosinoraèsta-
ta la Germania. La posizione
dell’Italia è di estrema cautela.
Dato per scontato l’ingresso
definitivo nella Nato di Alba-

nia,MacedoniaeCroazia, fon-
ti di Palazzo Chigi spiegano
che questo non è dovuto a un
atteggiamento di sfiducia nei
confrontidei due Paesi, «bensì
dalla necessità di non destabi-
lizzare un contesto geopoliti-
co, quello est- europeo, già
molto delicato». Per questo
dall’Italia arriva «piena simpa-

tia» per le aspirazioni future di
Georgia e Ucraina, ma anche
l’ammonimento a non essere
in questo momento «troppo
precipitosi», per evitare il ri-
schiodi lanciareun messaggio
«sbagliato» al Cremlino, già
impegnato in un estenuante
braccio di ferro con la Casa
Bianca sullo questione dello

scudo missilistico. Il ministro
degli Esteri Massimo D’Alema
puntualizza: «Non dobbiamo
chiudere le porte in faccia a
Ucraina e Georgia», anche se
«questo processo di avvicina-
mento deve essere condotto
con gradualità».
Per entrambi i dossier, a Palaz-
zoChigi si auspicano«soluzio-

ni di compromesso» al Consi-
glio Nato-Russia che chiuderà
il vertice e al quale è atteso il
presidenterussouscenteVladi-
mir Putin. Per quanto riguar-
da il contingente di stanza in
Afghanistan, Prodi, D’Alema e
Parisihannoribadito inpiùcir-
costanze come l’Italia in que-
sto momento sia al massimo
delle sue capacità di proiezio-
ne internazionale delle sue
truppe.
I militari italiani tra Kabul e
Herat sono quasi 2.700. È allo
studio un progetto per poten-
ziare l’addestramentodelle for-
ze di sicurezza afghane, ma la
decisione finale spetterà co-
munque al prossimo governo.
La Francia ha segnalato la pos-
sibilità di un ulteriore impe-
gno, ma l’invio di nuove trup-
pe è subordinato ad un mag-
giore peso decisionale che
Washington non vede di
buon occhio. Alla fine ad ac-
contentare le richieste di Bush
sarà soltanto la Romania.

■ di Gianni Marsilli / Parigi

LA POLITICA ESTERA

ha fatto finalmente capoli-

no, ieri pomeriggio, all’As-

semblea nazionale france-

se, per gentile concessione

di Nicolas Sarkozy e del

suo governo. All’ordine del gior-
no questioni come l’Afghanistan
e la Nato, strettamente intreccia-
te. Ilpresidenteavevaavuto l’ine-
leganza, una settimana fa, di an-
nunciare l’invio di un altro mi-
gliaio di soldati in Afghanistan (i
francesi sono già 1600) davanti
al parlamento di...Westminster,
dov’era invisita. Ideputati france-
sidi ognicolorenon avevanoap-
prezzato, e hanno preteso un di-
battito in casa loro. I socialisti
avrebbero voluto concluderlo
con un voto, ma il governo ha ri-
sposto picche (come la Costitu-

zione gli consente di fare). Han-
noquindi depositatounamozio-
ne di sfiducia, che però per i rap-
porti di forza in campo non ave-
va alcuna possibilità di essere ap-
provata. I soldati francesi quindi
partiranno, e da quel poco che è
dato sapere si tratterà di truppe
da combattimento.
Finorapiuttosto illeggibile, la po-
liticaesteradiSarkozyparearriva-
taadunosnodo.DomaniaBuca-
rest ilpresidentedovrebbeesplici-
tare le condizioni del rientro del-
la Francia nella struttura militare
integrata della Nato, da dove De
Gaulle la fece uscire nel 1966. Per
l’opposizione socialista ( Hollan-
de, Fabius) la spiegazione è sem-
plice: si tratta di un «riallinea-
mento della politica estera della
Francia su quella degli Stati Uni-
ti»,equindidiGeorgeBush.Ilpri-
moprezzodapagaresonoappun-
toimille soldati inpiùdamanda-
re inAfghanistan.Tuttociò,dico-

no i socialisti, per avere in cam-
bio, forse, chissà quando, qual-
che posto di comando nell’Alle-
anza atlantica. Denunciano la
svendita del patrimonio di auto-
nomia (vedi Chirac e l’Iraq) che
daquasi mezzosecolodetermina
la singolarità francese, e quindi il
suo valore e la sua capacità di at-
trazione.Falso,hareplicato ilpre-
mier François Fillon, parlando di
«qualche centinaio di uomini»
in più in Afghanistan. Oltretutto
il ritorno nel comando integrato
della Nato è ancora da definire.
Insecondo luogo, laFrancia resta
piùchemaipartigianadiunsiste-
ma di difesa «europeo», che
Washington potrebbe finalmen-
te guardare con minore diffiden-
za se non con palese favore. Qua-
si a riprova di una perdurante au-
tonomia di pensiero e di azione
dall’amministrazione america-
na, Fillon ha confermato con vi-
gore la contrarietà francese (e te-
desca) all’entrata dell’Ucraina e
dellaGeorgianellaNato:«Voglia-

mo avere a questo proposito un
dialogo con la Russia». Quindi
«laFranciahaun’opinionediver-
sa da quella degli Usa», e sarà lo
stesso Sarkozy a dirlo domani a
Bucarestproprio in faccia aBush.
Ilgiocodelleparti inparlamento,
tuttavia, non riflette necessaria-
mente la verità dei problemi sul
campo. Secondo alcuni analisti
l’invio di altri soldati in Afghani-
stannonavvienenecessariamen-
te in omaggio a Bush.
BernardGuetta,peresempio,scri-
veva ieri su Libération che
Sarkozy è sì un «atlantista com-
pulsivo»e che la sua politicaeste-
ra è «confusa», ma che ha perfet-
tamente ragione quando spiega
che dalle parti di Kabul si gioca
«unapartitaessenziale».Cita ibri-
tannici, che sparano e combatto-
no ma che proprio per questo si
sono accorti prima degli altri di
un mutamento incorso tra i tale-
bani: meno fanatici, più politici.
Tant’è vero che i servizi di Sua
Maestà hanno già avviato qual-

che contatto. Ecco, dice Guetta:
c’è nella regione qualche segnale
di nuova saggezza, «che la Fran-
cia potrebbe confortare». Si affer-
merebbe così in Afghanistan una
leadership franco-britannica,
quindi europea: più soldati, ma
anche più politica, se è vero che
l’ala più pragmatica dei talebani
potrebbe esser coinvolta in re-
sponsabilità di governo, sia a Ka-
bulcheaIslamabad, inrappresen-
tanza della popolosa etnia
pashtun. Tutto ciò però (dice
Guetta ma anche altri, come Da-
niel Vernet su Le Monde) avreb-
be bisogno di maggiore chiarezza
dapartediSarkozy:dovrebberen-
der note le condizioni delle sue
«concessioni», sia per l’Afghani-
stan che per la Nato. Quest’ulti-
ma nacque «per tenere gli ameri-
cani in Europa, i russi fuori e i te-
deschi sotto tutela».Maoggi aco-
sa serve? Sarebbe bene che
Sarkozy almeno abbozzasse una
risposta, e aiutasse tutti a decifra-
re il rebus della suapolitica estera.

Il presidente ucraino Viktor Yushchenko riceve quello americano George W. Bush Foto Ansa

TEL AVIV In una scena da
teatrino delle bambole, due
pupazzi si fronteggiano: uno
rappresentaunbambinopale-
stinesemachesostienediave-
re alle spalle tutti i bambini
arabi, l’altro simboleggia il
presidente degli Usa, Bush. Al
termine della scenetta, il pic-
colo palestinese assassina a
coltellate il presidente ameri-
cano. È l’ultima provocazio-
ne della tv di Hamas «Al Aq-
sa»diGaza,chedatempouti-
lizza questa trasmissione per i
più piccoli, come strumento
di propaganda. Questa volta
un pupazzo-Bush si trova di
fronte ad un piccolo palesti-
nese: «Non c’è più nessuna
guardia per proteggert. dice
-Siamo qui per vendicarci
con questa spada dell’Islam».

La Francia si appella alle Farc: «Liberate Ingrid o morirà»
Betancourt in sciopero della fame, rifiuterebbe anche i medicinali. Uribe ferma le operazioni anti-Farc, inviata missione umanitaria

■ di Marina Mastroluca

IRAQ

Londra sospende
il ritiro
da Bassora

Sarkozy fa partire altri soldati per l’Afghanistan
I socialisti protestano, il capo dell’Eliseo non si ferma. No di Parigi all’ingresso di Kiev nella Nato

TV DI HAMAS
Pupazzo palestinese
uccide pupazzo Bush

■ di Roberto Rezzo / New York

Mosca avverte:
«Se entra Kiev
gravi conseguenze
sulla sicurezza
dell’Europa»

«Basta una decisione da parte vo-
stra per salvare una donna dalla
morte e far vivere la speranza di
tutti quelli che restano detenuti:
prendetequestadecisione, libera-
te Ingrid Betancourt!». Si appella
alla «responsabilità», mette in
guardia dal non commettere il
«crimine» di lasciar morire una
donna, da troppo tempo ostag-
giodelleFarc. Ilpresidentefrance-
seSarkozylanciaunnuovoappel-
lo al leader guerrigliero Manuel
Marulanda, chiedendo l’imme-
diato rilascio di Ingrid. «È in peri-
colo di morte imminente, non
ha più la forza di resistere ad una
prigionia interminabile», ha det-

to Sarkozy in un messaggio vi-
deo,sottotitolato inspagnolo, in-
vitandoMarulandaanonmanca-
re questo «appuntamento con la
storia». «La Francia non attende
che un segnale da parte vostra
perorganizzare insiemealleauto-
rità competenti una missione
umanitaria»,haaggiunto ilpresi-
dente. In serata il presidente co-
lombiano Uribe ha intimato la
sospensione delle operazioni mi-
litari nella zona per consentire
l’invio di una missione umanita-
ria, concordata con Parigi e ac-
compagnatadallaCroce rossa in-
ternazionale, per «prendere con-
tatto con le Farc». Bogotà si è det-

ta disponibile a «scarcerare alcu-
niguerriglieri», se ladonnasarà li-
berata.
L’appellodiSarkozyseguelenoti-
ziediunaggravamentodellecon-
dizioni di salute di Ingrid Betan-
court, rapitadalleFarcnel febbra-
io del 2002 e, secondo fonti del-
l’esercito e del ministero dell’in-
ternocolombiano,malatadiepa-
tite b e di leishmaniosi. Secondo
informazioni raccolte dal Comi-
tato di sostegno a Ingrid Betan-
court, la ex candidata alle presi-
denziali inColombia,avrebbeco-
minciato uno sciopero della fa-
me dal 23 febbraio scorso. La co-
lombiana radio Caracol aveva
già diffuso la notizia secondo la
quale Ingrid starebbe rifiutando

ancheimedicinaliche lesonoin-
dispensabili.
Nei giorni scorsi l’Eliseo aveva
messo a disposizione in Guyana
un aereo ambulanza pronto per
Ingrid, se fosse arrivato l’annun-
cio del suo rilascio. L’aereo è poi
rientrato in Francia, ma Parigi è
prontaafarlodecollareinqualsia-
si momento. Ieri, il premier fran-
cese Fillon ha confermato la di-
sponibilità ad accogliere sul terri-
torio francese imembridelleFarc
eventualmente liberati da Bogo-
tàincambiodegliostaggi, ricono-
scendo loro lo status di «rifugiati
politici». Un passaggio che po-
trebbe forse rispondere almeno
inparte alla richiesta delle Farc di
unriconoscimentopolitico, fino-

ra negato dalla Colombia.
L’appello di Sarkozy conferma la
sensazione di urgenza trapelata
dalle notizie arrivate nell’ultima
settimana. In Francia si prepara
una nuova marcia silenziosa per
sollecitare un «accordo umanita-
rio» tra le Farc e Bogotà. Lorenzo
Delloye, figlio di Ingrid, ha fatto
undisperato invito a partecipare.
«C’è un’emergenza. Mia madre
sta molto male», ha detto, quasi
in lacrime. Ieri sono state conse-
gnate all’Eliseo 600.000 firme in
favore della liberazione di Ingrid.
Dall’Italia, sulle pagine del Mani-
festo, Giuliana Sgrena, nel 2005
ostaggio in Iraq, ha lanciato un
suo messaggio a Betancourt. «In-
grid, resisti».

Si terrà a Soci
domenica prossima
il vertice
con il capo
di Stato russo

LONDRA Il ministro della Difesa
britannico Des Browne, interve-
nendoaiComuni,haannunciato
ieri che ulteriori ritiri delle truppe
britanniche dall’Iraq sono stati
rinviati, in ragione della situazio-
ne della sicurezza a Bassora, che si
è deteriorata nell’ultima settima-
na.Almomentoci sono4.100mi-
litari britannici nella zona di Bas-
sora, concentrati nella base aerea
all’interno dell’aeroporto cittadi-
no. In ottobre, il premier Gordon
Brown aveva annunciato l’inten-
zione di ridurre la presenza a
2.500 unità entro la primavera.
Ma negli ultimi giorni l’esercito
governativoiracheno,chedovreb-
be avere la responsabilità della si-
curezza a Bassora, si è impegnato
con alterne fortune a contrastare
il dominio delle milizie sciite e di
gruppi criminali sulle città. L’ope-
razione,anchesecondottasoprat-
tutto da militari iracheni, ha avu-
to l’appoggio dell’artiglieria e del-
l’aviazione britannica.

UcrainanellaNato,èscontrotraPutineBush
Il presidente russo contrario all’allargamento a Est dell’Alleanza. Il capo della Casa Bianca:

«Mosca non può mettere veti». No della Germania a Kiev, anche l’Italia frena
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